
Quesiti 15.03.2013 

1 -D “In riferimento all'indagine di mercato relativa all'esecuzione del servizio di campionamento e/o analisi 

chimiche previste dal "Piano di sorveglianza e controllo" e dall' "Autorizzazione Integrata Ambientale" per 

le discariche di "Casa Rota" a Terranuova Bracciolini (AR) e "Podere Il Pero" a Castiglion Fibocchi (AR), si 

richiede se per servizi analoghi possono essere considerate idonei attività di monitoraggio per le matrici 

terreni, acque sotterranee e superficiali.  

1 -R Per servizi analoghi devono intendersi le analisi condotte in laboratorio e/o sul campo di parametri 

chimici, idrologici e geologici che, a prescindere dalle finalità con cui sono state svolte, sono state effettuate 

sulle seguenti "matrici ambientali": acqua, aria, suolo, sottosuolo, corpi idrici superficiali e sotterranei, 

emissioni gassose. Oltre che servizi tipo i piani di caratterizzazione ai sensi della norma sulle bonifiche 

ambientali, i test per la caratterizzazione dei rifiuti, le analisi chimiche per l'igiene industriale, sulla 

biodiversità (indice biologico esteso) e tutto quanto altro previsto nel D. Lgs 152/06. 

2 -D “…. Abbiamo un laboratorio di analisi ACCREDIA, ma non siamo in possesso della certificazione ISO 

9001. Possiamo partecipare comunque all’invito’! 

2 -R Per partecipare alla gara è necessario essere in possesso della certificazione ISO 9001 per le 
motivazioni di seguito esposte: 

La norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 include, per le prove oggetto di Accreditamento, tutti gli aspetti 
di carattere gestionale considerati nella norma ISO 9001:2008. 

La conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 tuttavia costituisce solo e unicamente prova delle 
competenze tecniche e gestionali di quanto è oggetto dell’accreditamento e non entra nel merito di tutti gli 
altri processi aziendali che non siano oggetto dell’accreditamento. 

La conformità alla UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 (Accreditamento) non comporta automaticamente la 
conformità alla UNI EN ISO 9001:2008 (Certificazione) e viceversa. Questo punto viene esplicitato molto 
chiaramente nel paragrafo introduttivo della revisione 2005 della UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005, di 
seguito riportato: 

 […] 

“[…] L’utilizzazione crescente dei sistemi di gestione su scala generale ha aumentato la necessità di 
assicurare che i laboratori, che fanno parte di un’organizzazione più vasta oche offrono anche altri servizi, 
possano operare secondo un sistema di gestione per la qualità conforme alla ISO 9001, così come alla 
presente norma internazionale. È stata dunque posta attenzione allo scopo d’incorporare tutti quei 
requisiti della ISO 9001 che sono significativi per lo scopo e campo di applicazione dei servizi di prova e di 
taratura coperti dal sistema di gestione del laboratorio. Perciò, i laboratori di prova e di taratura che 
operano in conformità alla presente norma internazionale operano anche in conformità alla ISO 9001.La 
conformità del sistema di gestione per la qualità, all’interno del quale opera il laboratorio, ai requisiti della 
ISO 9001, non costituisce da sé prova della competenza del laboratorio a produrre dati e risultati 
tecnicamente validi. La conformità dimostrata alla presente norma internazionale non implica la conformità 
del sistema di gestione per la qualità attuato dal laboratorio a tutti i requisiti della ISO 9001 […]” 1. 

                                                           
1 Così Estratto dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 (Versione bilingue del marzo 2006 

Corretta il 19 ottobre 2007)“Introduzione” pag. 4  

 



3 -D.” Con riferimento alla procedura in oggetto, siamo con la presente a chiederLe se il requisito di aver 

svolto servizi analoghi nel triennio 2009/2011 per un importo medio al netto dell’IVA di €100.000,00 

potrà riguardare: attività di caratterizzazioni discariche e siti; campionamenti ed analisi chimiche su matrici 

varie (terreni, rifiuti, sedimenti e aria), analisi chimiche e microbiologiche su acque destinate al consumo 

umano, monitoraggi ambientali etc.” 

3 -R.  Vedi risposta n. 1 

4 - D “In relazione a quanto in oggetto sono a chiedere se la certificazione ISO 9001,  per un concorrente 
che vuole partecipare in ATI, deve essere posseduta da tutti i componenti dell'ATI oppure se è sufficiente 
che sia in possesso della capogruppo”. 
 
4 - R. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi si precisa che la certificazione  ISO 9001 deve essere 
posseduta da tutti i componenti il raggruppamento o il consorzio. 
 
 


